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oisolìòione n. NPSU dell’U gennaio OMNQ 
 
 
                 
lggetto: iegge regionale R dicembre OMMRI n. OV – aecreto legislativo OS maròo OMNMI n. RV e s.m.i. 

– Misìre di sorveglianòa - nìesito 
 

 pi fa riferimento alla nota n. QMRUS del NP-NO-OMNPI con la èìale codesta oegione sottoéone 
alla scrivente ìn èìesito della `amera di `ommercio di E…F  vista la érevalente coméetenòa statale 
in materia di reèìisiti di accesso éer l’eserciòio di ìn’attività commerciale. 

 
Al rigìardoI evidenòia che la `amera di `ommercio in éarola aveva già raééresentato a 

codesta oegione ìna èìestione in materia di accertamento di ìno dei reèìisiti morali necessari éer 
lo svolgimento dell’attività di commercio all’ingrossoI alla èìale la medesima oegione aveva 
érovvedìto a riséondere con nota n. POVPT del OO-R-OMNPI nella èìaleI affrontando il éroblema 
dell’eventìale discrasia tra la normativa naòionale e èìella regionale in materia di reèìisitiI aveva 
ribadito la érevalenòa della érima riséetto alla seconda. 

 
Nello séecificoI la ``fAA érecisa che nella nota regionale innanòi citata è stato affrontato il 

raééorto tra èìanto diséosto dall’articolo TNI comma NI lettera aF del decreto legislativo OS maròo 
OMNMI n. RV e s.m.i. e èìanto invece diséosto dall’articolo SI comma NI lettera eF della legge 
regionale R dicembre OMMRI n. OV in materia di reèìisiti moraliI dando indicaòione che l’istitìto della 
riabilitaòione è obbligatorio esclìsivamente éer le iéotesi di dichiaraòione di delinèìenòa abitìaleI 
érofessionale o éer tendenòa e non in caso di differenti misìre. 

 
ptante èìanto soéraI la ``fAA evidenòia che la èìestione rigìarda la rilevanòa ostativa della 

avvenìta aéélicaòione di ìna delle misìre di cìi al decreto legislativo S settembre OMNNI n. NRV. 
 
Al rigìardo raééresenta che l’articolo TNI comma NI lettera fF del decreto legislativo n. RV del 

OMNM diséone che non éossono esercitare l’attività commerciale di vendita e di somministraòione: 
“coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956I 
n. 1Q23I o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 
1965I n. 575I ovvero a misure di sicurezza”. 

 
i’articolo NNSI commi N e O del decreto legislativo n. NRV del OMNNI c.s. `odice AntimafiaI 

stabilisce che i richiami alle diséosiòioni contenìte nella legge n. NQOP e n. RTRI ovìnèìe éresentiI 
si debbano intendere riferiti alle corriséondenti diséosiòioni contenìte nel medesimo decreto 
legislativo. 
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ia legge regionale n. OV del OMMRI all’articolo SI comma NI lettera eF diséone che non éossono 

esercitare l’attività commerciale in sede fissa o sìlle aree éìbbliche nonché l’attività di 
somministraòione di alimenti e bevande: “coloro che siano sottoposti o nei cui confronti sia stata 
applicata una delle misure previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011I n. 159 (…) incluse 
misure di sicurezza non detentiveI ovvero siano stati dichiarati delinèuenti abitualiI professionali o 
per tendenzaI salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione”. 

 
ai consegìenòaI nel caso della citata normativa statale la dichiaraòione di delinèìenòa 

abitìaleI érofessionale o éer tendenòa di cìi all’articolo TNI comma NI lettera aFI ai sensi di èìanto 
sìccessivamente érevisto dal medesimo articolo TNI comma PI rende obbligatorio l’ottenimento del 
érovvedimento di riabilitaòioneI non essendo éertanto ammissibile il decorso del termine dei cinèìe 
anni nel caso della ostatività di cìi alla citata lettera aF. 

 
Nel caso della normativa regionale tale differenòiaòione non è érevistaI in èìanto il 

sìccessivo comma O del medesimo articolo S della citata i.o. n. OV diséone che: “fl divieto di 
esercizio dell’attività commerciale in caso di condanna permane per la durata di cinèue anni a 
decorrere dal giorno in cui la pena sia stata scontataI èualora la pena si sia estinta in altro modoI 
il termine dei cinèue anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenzaI salvo 
riabilitazione”I con la consegìenòaI ad avviso della ``fAAI che aééare difficoltoso valìtare 
l’ostatività di ìna misìra di sorveglianòa séeciale. 

 
Al rigìardoI codesta oegioneI con la nota del V-NO-OMNP ribadisce èìanto in érecedenòa 

formìlato  con  la  nota  del   OO-R-OMNPI  nella  èìale  ha  evidenòiatoI  in  caso  di  discrasie  tra  la  
normativa naòionale e regionaleI la érevalenòa della érima riséetto alla secondaI sottolineandoI 
infattiI che la riabilitaòione concerne esclìsivamente le iéotesi di dichiaraòione di delinèìenòa 
abitìaleI érofessionale o éer tendenòa e non altre differenti misìre. 

 
Al rigìardo al scrivente aireòione raééresenta èìanto segìe. 
 
Nel  confermare  èìanto  già  améiamente  ribadito  da  codesta  oegioneI  ovvero  la  generale  

coméetenòa statale in materia di reèìisiti di accesso éer l’avvio e l’eserciòio di ìn’attività 
commercialeI  ai  fini  richiesti  si  érecisa  che  ai  sensi  del  comma  PI  dell’articolo  TN  del  decreto  
legislativo OS maròo OMNMI n. RV e s.m.i. “fl divieto di esercizio dell’attivitàI ai sensi del comma 1I 
lettera b)I c)I d)I e) ed f) e ai sensi del comma 2I permane per la durata di cinèue anni a decorrere 
dal giorno in cui la pena è stata scontata. nualora la pena si sia estinta in altro modoI il termine di 
cinèue anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenzaI salvo riabilitazione”. 

 
oisìlta evidenteIéertantoI che il decorso del termine dei cinèìe anni non è ammissibile nel 

caso della ostatività di cìi alla lettera aF del comma N dell’articolo TNI éer il èìale è obbligatorio 
ottenere il érovvedimento di riabilitaòione. 

 
fl divieto di eserciòio dell’attività commerciale Econ la sola esclìsione dei soggetti dichiarati 

delinèìenti abitìaliI érofessionali o éer tendenòaF éermaneI èìindiI éer la dìrata di cinèìe anni dal 
giorno in cìi la éena è stata scontata Ecioè coméletamente eséiata trattandosi di éena detentivaF. 

 
mermaneI altresìI éer cinèìe anniI èìalora la éena si sia in altro modo estinta dal giorno del 

éassaggio in giìdicato della sentenòaI cioè con effetti irreversibili. 
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`on riferimento alla necessità o meno di ottenere ìn formale érovvedimento di riabilitaòione 

éer eliminare gli effetti ostativi all’avvio e allo svolgimento dell’attività nei casi érevisti 
dall’articolo TNI ovvero se il trascorrere dei cinèìe anni érevisti faccia decadere di éer sé gli effetti 
ostativiI si érecisa che già nel OMMNI la scrivente Amministraòione in éresenòa di analoga 
diséosiòione contenìta nel decreto legislativo PN maròo NVVUI n. NNQI con circolare OT giìgno OMMNI 
n. PRNUL`I sìlla base di ìn eséresso éarere del Ministero della diìstiòia Eaireòione denerale degli 
Affari `ivili e delle iibere mrofessioni del OT maròo OMMNI n. TLMRcNSLVTPLrFI aveva chiarito che il 
érovvedimento riabilitativo costitìisce conditio sine èua non solo èìando lo stato di inabilità derivi 
dalla dichiaraòione di abitìalitàI érofessionalità o tendenòa a delinèìere Eora richiamata alla lettera 
aF del comma N dell’articolo TNF e che la necessità del érovvedimento di riabilitaòione non era 
sostenibileI inveceI éer le altre iéotesi. `iò significa cheI anche con riferimento al contenìto testìale 
dell’articolo TNI èìando l’inabilità derivi dall’aver sìbito condanna ad ìna certa éena o ad ìna éena 
éer determinati reati Ecerma restando l’ecceòione della ostatività sancita dalla lettera aF del comma 
N dell’articolo TNI di cìi si è dettoFI il comma P fissa eséressamente in cinèìe anni la dìrata 
dell’effetto interdittivo eIéertantoI decorso tale termineI la sitìaòione di inabilità viene comìnèìe a 
cessare. 

 
nìanto dettoI ovviamenteI salvo che il soggetto non ottenga il érovvedimento di riabilitaòione 

érima dei detto termine èìinèìennale. 
 
ia modifica dell’articolo NTV del `odice menaleI infattiI in caso di formale érovvedimento di 

riabilitaòioneI ha ridotto da cinèìe atre gli anni necessari éer ottenerlo. 
 
mer conclìdereI si érecisa inoltre che la scrivente ha già avìto modo di érecisare che anche 

alle misìre di cìi alla citata lettera fFI del comma NI dell’articolo TN del decreto legislativo n. RV del 
OMNM Eora conflìite nel decreto legislativo n. NRV del OMNNI c.d. `odice AntimafiaI éer effetto della 
loro abrogaòione da éarte del medesimo decreto n. NRVFI restano ferme ed aéélicabili le sì citate 
diséosiòioni di cìi al comma P dell’articolo TN del decreto legislativo n. RV del OMNM. `iò significa 
che il soggetto che abbia sìbito ìna delle misìre di cìi alla lettera fF éìò ritenersi di nìovo in 
éossesso dei reèìisiti di onorabilità ove riséettate le modalità stabilite dal citato comma P. 
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